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Prime prese di posizione ufficiali in FI a Spa in segno di protesta contro il regime razzista di Pretoria 

Renault e Ligier: no al Sudafrica 
Auto 

Dal nostro inviato 
SPA — A Francorchamps non 
si parla d'altro che del Gran 
Premio del Sudafrica. Come se 
le prove di qualificazione della 
corea belga, che iniziano oggi, 
fossero un atto superfluo di un 
"mondiale" già targato McLa­
ren. Anche perché le voci rim­
balzate nei box hanno fatto 
sobbalzare la Formula uno: il 
governo francese ha obbligato 
la Kenault, industria automo­
bilistica di stato, a non gareg-
f iare a Kyalami. I dirigenti del-
a Regie sono caduti dalle nuvo­

le e immediatamente hanno 
chiamato Parigi. Le notizie ar­
rivate in serata hanno confer­
mato la linea dura dell'Eliseo 
contro Pretoria anche in For­
mula uno. Guy Ligier, amico di 
Mitterrand, ha deciso che an­
che la sua scuderia non andrà 
in Sudafrica. Agitazione anche 
alla Lotus e ella Tyrrell che 
corrono con i turbo della Re­
nault. 

, Critiche alla corsa sudafrica­
na vengono da più parti. Abbia­
mo incontrato in aereo Piero 
Carlo Ghinzani, pilota della 
Toleman. Ha ammesso: «Ho 
paura, non vorrei andare a cor­
rere in Sudafrica!. Un meccani­
co della Ferrari, Piero Corredi­
ni ha aggiunto: •£ immorale ga­
reggiare in un paese dove si 
pratica il razzismo. Ne abbia­
mo parlato fra noi colleghi di 
lavoro: c'è paura. Bisogna met-

Ecclestone: «Allora non dovremmo 
correre neppure a Brands Hatch?» 
«La corsa si svolgerà regolarmente» - Ghinzani: «Ho paura, non vorrei andare» - Un meccanico della 
Ferrari: «È immorale gareggiare in un paese dove si pratica il razzismo» • Oggi la prima tornata di prove 

• ECCLESTONE 

tere nel bilancio che i neri su­
dafricani approfittino del Gran 
Premio per azioni spettacolari. 
E l'attacco può essere portato 
verso una scuderia che fa noti­
zia, come la Ferrari. Inutile na­
sconderselo: se non andiamo a 
Kyalami, è meglio per tutti». 

Eccoli camminare insieme 
per il paddock. Sono pensiero­
si. Loro possono dire basta al 
Gran Premio'del Sudafrica. I 
personaggi: Jan Marie Bale­
stre, presidente della Fisa (Fe­
derazione internazionale sport 
automobilistico) e Bernie Ec­
clestone. il potente rappresen­
tante della Foca (l'associazione 
degli assemblatori inglesi) e 
cassiere della Formula uno. 
C'erano in discussione alcune 
soluzioni tecniche che andreb­
bero contro il regolamento. Ad 
esempio le prese d'aria dei freni 
che sono diventate talmente 
grandi da costituire in pratica 
autentiche carenature delle 
ruote che il regolamento non 
ammette. Contro ogni restri­

zione è la McLaren: ha le prese 
d'aria più grandi di tutti. 

Ma il problema che li preoc­
cupa è il Sudafrica: correre o 
non correre? La decisione fina­
le sta nelle loro mani. Ne abbia­
mo parlato con Bernie Eccle­
stone. 

Dopo la defezione della Re* 
nault e dell» Ligier. signor 
Ecclestone, si correrà a Kya­
lami oppure avete deciso di» 
versamente? 

«L'ho detto e lo ripeto. La corsa 
sudafricana si svolgerà regolar­
mente nonostante la Renault e 
la Ligier. Non c'è nessun moti­
vo perché venga annullata o so-
stituita con un altro Gran Pre­
mio». 

Diversi piloti si sono però 
dichiarati contrari ad anda-
re in un paese che tutto il 
mondo condanna. Anche 
questo per lei e irrilevante? 

«Non penso certo una cosa del 
genere. Dico solo che se non si 

ovesse correre in Sudafrica, lo 

stesso trattamento dovrebbe» 
essere riservato alla prossima 
gara di Brands Hatch, visti i 
fatti di Birmingham!. 

Giusto, però lei non può 
nemmeno dimenticare il 
movimento di opinione che 
si è creato contro il governo 
di Pretoria dopo gliscontri 
e i moti dei giorni scorsi... 

•Io penso che ogni persona ra­
gionevole sia contraria alla vio. 
lenza, ma allo stesso tempo mi 
chiedo auale vantaggio derive­
rebbe alla causa delta gente di 
colore la soppressione del Gran 
premio del Sudafrica. Mi risuU 
tache nelle riunioni internazio-
nali della Fisa, riunioni alle 
quali partecipano numerosi 
paesi africani, nessuno abbia 
mai parlato di annullare la gara 
sudafricana o qualcosa delge-
nere. E questo dice tutto». 

Lauda ha dichiarato pubbli» 
camentte che sarebbe un 
grave errore correre a Kya» 
lami e della stessa idea sono 
molti piloti e persino qual­

che costruttore. Lei che cosa 
risponde? «Io al signor Lau­
da dico soltanto che è facile 
ftarlare quando non si sono 
mestiti dieci miliardi in 

una iniziativa come ha fat­
to il sottoscritto. Parlare è 
facile quando i rischi li cor­
rono gli altri». 

Allora tutto si riduce ad una 
questione di soldi? Lei afferma 
che è giusto correre in Sudafri­
ca, soltanto perché l'annulla­
mento della corsa potrebbe 
danneggiarla economicamen­
te? 

«lo ai soldi non sputo sopra, 
lo sanno tutti. Però se insi­
sto perché il mondiale non 
venga mutilato di una gara 
importante è perché non 
voglio che la politica conti» 
nui a condizionare lo sport. 
Potrei ricordare le Olimpia* 
di e altri importanti avveni­
menti sportivi danneggiati 
da inutili defezioni. Ma mi 
limiterò solo a dire che la 
Formula uno è diventata 
grande anche perché ha sa* 
puto restare fuori dalla poli* 
tlca. Noi gareggiamo sotto i 
grattacieli di Detroit, ma 
non aspettiamo altro che di 
vedere le nostre macchine 
di girare sulla Piazza Rossa 
di Mosca oppure a Buda* 
pest. La Formula uno è uno 
spettacolo che interessa il 
mondo intiero e quindi non 
può avere frontiere di nes­
sun tipo. Ho sempre creduto 
in questa linea e la manter­
rò uno in fondo». 

Sergio Cuti 

LAUDA 

Oal nostro inviato 
SPA — Diceva dopo il Gran 
premio d'Italia il figlio di 
Ferrari, Piero Lardi: «Sono 
favorevole a cervelli nuovi 
ma ce ne sono pochi in circo* 
lazione La prima amlsslo-
ne di un prossimo rimaneg­
giamento dello staff tecnico 
di Maranello. L'Ingegner 
Harvey Postlethwalte, Il te-
laista delle «rosse» ha sba­
gliato l'aereodlnamlca delle 
vetture modenesi. E la Fer­
rari vede allontanarsi anco­
ra una volta 11 titolo mondia­
le. Era la prima volta che un 
ingegnere inglese veniva Im­
piegato come progettista a 
Maranello. Per tutti ci sono 
gli esami di ripetizione, 
quindi anche Postlethwait 
potrebbe godere di questo 
beneficio. Pure Forghlerl ha 
sbagliato, a volte, i progetti 
di alcune Ferrari. Eppure è 

Ferrari, progettista cercasi 
rimasto a capo dello staff 
tecnico della scuderia mode­
nese per un quarto di secolo. 

Ma Forghlerl aveva un 
vantaggio: la potenza del 
motore e la sua affidabilità 
supplivano alle deficienze 
aereodlnamlche. La Ferrari 
non aveva rivali sul cuore 
del bolidi. La «rossa» di oggi, 
Invece, ha già avuto nume­
rosi Infarti. E la McLaren si è 
messa a volare. Oggi comin­
ciano a Francorchamps le 
prime prove di qualifi­
cazione del Gran premio del 
Belgio. L'unica speranza, 
analizzando le ultime cinque 
corse, è che Prost rallenti la 
volata finale fermandosi per 

qualche rottura o un'uscita 
di pista. Sempre più difficile 
pensare che la Ferrari possa 
competere alla pari con le 
vetture Inglesi. La scuderia 
modenese venderà cara la 
pelle, come sempre. Ma già si 
stillano l programmi per 1 
prossimi anni. Servono cer­
velli nuovi, ammette Piero 
Lardi Ferrari. E a Spa sono 
cominciati i primi abbocca­
menti con alcuni tecnici rite­
nuti al top. Sono tre: Duca-
rouge, Murray, e Byrne. Il 
primo lavora alla Lotus dopo 
aver progettato le Ligier, 
giunte secondo nel mondiale 
1980 dietro alla Williams di 
Alan Jones, e Alfa Romeo in 

«pole posltlon» dopo appena 
due corse nel 1982 a Long 
Beach. L'Ingegner Gerard 
Ducarouge, viene dall'aero­
nautica militare francese. 
Gordon Murray, progettista 
della Brabham, due volte 
campione del mondo. Rite­
nuto un talento, anche 11 tec­
nico Inglese ha lavorato nel 
settore aerenautlco. Il terzo 
Byrne ha progettato la Tole­
man che assieme alla Lotus è 
considerato un gioiello di ae-
reodtnamlca. Roy Byrne non 
è neppure Ingegnere, ma è 
un ex meccanico. 

Ora che è arrivato all'api­
ce della notorietà, Ducarou­
ge cerca un team solido. Non 

lo era la Ligier sempre a cor­
to di quattrini, non lo era 
l'Alfa Romeo per le lotte al­
l'Interno della scuderia, non 
lo è la Lotus che presenta un 
budget di appena 18 miliardi 
di lire, non molti per seguire 
adeguatamente lo sviluppo 
di una macchina di formula 
uno. E poi c'è l'incognita del 
motori Renault che hanno 
potenza e affidabilità del 
propulsori Ferrari, Porsche, 
Honda e Bmw. Il francese 
Ducarouge è quindi pronto a 
lasciare la Lotus per la Fer­
rari. Anche Gordon Murray 
è sul mercato, comeèsucces-
so all'amico Plquet, 11 pro­
gettista inglese vuole cam­

biare aria, troppo tempo è ri­
masto alla Brabham. Ha ri­
fiutato di seguire il brasilia­
no alla Williams perché non 
voleva fare un'analoga espe­
rienza In un team inglese. 
Dice Murray: «La Ferrari è 
un grande team, prestigioso. 
Se Ferrari vuole chiamarmi, 
lo sono pronto». Anche Byr­
ne ha dichiarate: «un'espe­
rienza alla Ferrari è molto 
importante per un tecnico di 
formula uno». Il mercato 
tecnici, quindi, è aperto per 
Maranello. Adesso l'ultima 
paròla' spetta al commenda-
-torEnzo Ferrarir r'.""; 

•-•- s. e. FERRARI 

Niente immagini 
da Kyalami, 

dice Dp alla Rai 
ROMA — Democrazia proletaria ha chiesto che la Rai non 
trasmetta in tv il Gran Premio del Sudafrica. L'ha fatto at­
traverso una lettera di Massimo Gorla, presidente dei depu­
tati di Dp, al presidente della Commissione parlamentare di 
vigilanza. Qualora la corsa si dovesse «comunque e irrespon­
sabilmente» svolgere, Gorla sollecita un impegno della Rai a 
non effettuare collegamenti con Kyalami. Una decisione, 
egli afferma, già presa da emittenti di altri paesi. L'Invito di 
Gorla è rivolto anche alle tv private ritenendo che queste 
trasmissioni non siano legate a semplici finalità di Informa­
zione e spettacolo «bensì a Interessi puramente e direttamen­
te commerciali». 

Intanto si va estendendo 11 fronte del «no* al Gran Premio 
— che dovrebbe disputarsi 1119 ottobre — da parte di espo­
nenti del mondo dello sport. Un «no» 11 più delle volte motiva­
to da ragioni di sicurezza più che da prese di posizione politi­
che. Alberto Cova, ad esempio, sostiene che se da un lato 
bisogna attenersi alle decisioni della Federazione Internazio­
nale, dall'altro «bisogna dare anche al piloti e alle maetranze 
al seguito quella sicurezza di muoversi tranquillamente, evi­
tando il rischio di essere coinvolti In scontri e sparatorie». 
•Prima di autorizzare 11 Gran Premio quindi ci penserei sopra 
e parecchio», conclude l'olimpionico. 

•Non ci sono le condizioni ottimali per far svolgere una 
manifestazione del genere... Capisco che l'annullamento col­
pirebbe ancora una volta 11 mondo dello sport, ma per garan­
tire la sicurezza bisogna prendere una decisione che ne impe­
disca lo svolgimento». Perentorio 11 «no» di Mario Mezzanotte, 
responsabile del settore corse della Pirelli: «Come cittadino 
Italiano — egli dice — non metterei piede in Sudafrica In 
quanto l'apartheid è inaccettabile». 

Dopo i discutibili arbitraggi di Kobe 

Cresce il malcontento 
ma nessuno si muove 

Dovranno essere denunciati prima della partita 

Società avvertite: agli 
arbitri solo mini-regali 

Uno dei problemi più rile­
vanti degli sport di squadra 
interessa gli arbitri. Si gioca 
a sempre maggior velocità e 
su basi sempre crescenti di 
prestanza fisica. Arbitrare si 
fa quindi costantemente più 
difficile. Ne sono consapevo­
li tutti: dirigenti, atleti e gli 
stessi arbitri. 

A Kobe le recenti Univer­
siadi hanno presentato un 
torneo di pallavolo di altissi­
mo livello, certamente più 
interessante e Importante di 
quello olimpico di Los Ange­
les. L'Italia ha mancato la fi­
nale per non aver saputo 
sfruttare due match-ball nel 
quarto set finito 17-15 per 
l'Unione Sovietica. E a Gian­
luigi Corti, vicepresidente fe­
derale, la cosa non è andata 
giù. Gli è rimasta in gola. 

Non ha avuto difficoltà ad 
ammettere che chi sciupa 
due match-balldeve cospar­

gersi la testa di cenere. E tut­
tavia Gianluigi Corti non ha 
esitato a lanciare una roven­
te accusa al sistema di arbi­
traggio che, realmente, ha 
molto danneggiato gli azzur­
ri nella sfortunata semifina­
le contro la grande Unione 
Sovietica. L'accusa è soprat­
tutto indirizzata verso il si­
gnor K. Boushaar della Fe­
derazione del Bahrein, pri­
mo arbitro dell'incontro. 
Questo signore, uomo assai 
ricco che ama girare il mon­
do, si dice che sia molto sen­
sibile alle gentilezze degli or­
ganizzatori. 

•Non si potrebbe tentare di 
moralizzare li sistema», gli 
ho chiesto? 

•Sarebbe molto bello», ha 
risposto, «ma è Impossibile*. 
Perché? Perché ormai è radi­
cato. Perché è un costume. E 
se non si può moralizzare bi­
sogna che noi ci si adegui al 
sistemi degli altri. Il signor 
Boushaar era un invitato. 
non un arbitro della rosa uf­
ficiale. E gli organizzatori, 

Ai mondiali di Rimini 
presenti 22 nazioni 

RIMINI — Il Palasport di Rlmlnl ospiterà, dal 16 al 22, il 30° 
campionato mondiale di pattinaggio artistico. Vi partecipa­
no: Australia, Belgio. Canada, Cile, Colombia, Francia. Ger­
mania Federale. Hong Kong. Giappone, Corea, Jugoslavia, 
Nuova Zelanda, Filippine, Spagna, Svizzera, Gran Bretagna, 
Olanda, Usa, Cina, Argentina, India, Italia. GII atleti In gara 
sono 200. La squadra italiana è formata: per 11 singolo ma­
schile da Michele Blsernl, già campione del mondo; Michele 
Tolomlnl; Michele Sertorato; Claudio Balconi. Singolo fem­
minile: Eiena Bonachl; Chiara Sartori; Sara Tommasinl. 
Coppie danza: Rossana Rinaldi-Roberto Stanzant; Emanue­
la Di Glacomoantonio-Andrea Gandolfl; Clara Rech-Boris 
Mazziere Coppie artistico: Monica Mezzadri-Fabio Trevisa­
ni; Alessandra Sartori-Roberto Morandlnl; Lisa e Giovanni 
Simeoni. 

Assente per motivi di salute Raffaella Delvlnacclo, già 
campione d'Italia e terza al •mondiali* di Tokio, mancherà 
anche la coppia Sabina Marln e Giulio Brenna, detentrice del 
titolo italiano di artistico, per un infortunio in allenamento 
di Brenna. 

purtroppo, hanno la facoltà 
di servirsi anche di arbitri 
invitati preferendoli a quelli 
ufficiali designati dalla Fe­
derazione internazionale. Mi 
chiedo: quali tradizioni ha il 
Bahrein per produrre arbitri 
tanto bravi da designarli alla 
direzione di partite calde e 
delicate? Perché non hanno 
scelto, che so, un americano 
del Sud o del Nord, oppure 
uno spagnolo o un francese? 
Dove mai ha Imparato il si­
gnor Boushaar ad arbitrare? 
Possibile che sia l'unico tan­
to efficiente da scegliere per 
le partite del Giappone o per 
dare fastidio a noi che già 
siamo meno bravi dell'Unio­
ne Sovietica?». 

•A vederlo favorire sfac­
ciatamente i nostri rivali ve­
niva voglia di tirarlo giù dal 
seggiolone? Ma a che prò? 
Non sarebbe servito ad altro 
che a danneggiarci ancora di 
più. Vorrei comunque non 
essere frainteso. Il signor 
Boushaar non è che sia sca­
dente, non è che non sappia 
arbitrare. Diclamo che è sen­
sibile al fatto di essere un in­
vitato. È sensibile, quindi, al­
le cortesie degli organizzato­
ri e alla forza politica del po­
tenti». 

Il tema sollevato da Gina-
luigi Corti, al di là della rab­
bia per una sconfitta matu­
rata in un partita che sem­
brava vinta, è serio e merita 
di essere affrontato e discu­
so. La Federazione italiana 
farà bene a sollevarlo all'in­
terno degli organismi inter­
nazionali scegliendo, ovvia­
mente, la strada della mora­
lizzazione piuttosto che quel­
la dell'adeguamento. 

Vale la pena, per conclu­
dere, di ribadire che l'Italia 
con la fortissima Unione So­
vietica ha avuto una ch*nce 
semplicemente formidabile. 
Perché a Kobe c'era tutto 11 
mondo della pallavolo e per­
ché un successo con 1 grandi 
rivali avrebbe avuto sapore 
di leggenda. 

E comunque l'Italia ha 
confermato di essere tra le 
prime cinque squadre più 
forti del mondo. E vi pare po­
co? 

Remo Musumtci 

MILANO — Le società avvezze a rabbonire o 
meglio tentare di rabbonire gli arbitri con 
costosi regali, d'ora in avanti dovranno stare 
molto attente. Nella riunione di ieri sera il 
presidente della Lega calcio, Matarrese ha 
lanciato un nuovo avvertimento ai presiden­
ti di società, dopo una prima lettera Inviata 
àgli stessi alla fine di agosto. I regali agli 
arbitri potranno anche essere fatti, non sono 
obbligatori, naturalmente, e sopra tutto non 
dovranno superare l'Importo di centomila li­
re. Basta, insomma, con l'abitudine di rega­
lare Rolex d'oro, come una società del sud 
era solita fare prima della partita. Al massi­
mo un pensierino, anzi un pensierone, per* 
che con cento mila lire si può tirar fuori un 
bel regalo, tanto per ricordare l'avvenimen­
to. Ma — diciamo noi — non sarebbe stato 
meglio vietare simili «omagggi»? 

Per evitare che qualche dirigente o presi­
dente voglia fare ugualmente il «dritto», la 
Lega ha imposto l'obbligo di denunciare nel 
corso della settimana il tipo di omaggio che il 
direttore di gara riceverà la domenica. Il 
controllo sarà spietato e naturalmente per t 
trasgressori, una volta scoperti, arriveranno 
puntuali sanzioni pesantissime. Dal canto 
suo, il presidente Matarrese ha aggiunto, 

nella breve conferenza stampa, che ha fatto 
seguito alla riunione, di aver avuto assicura­
zione dalla commissione arbitri nazionale 
della massima collaborazione. 

SI tratta, per quanto riguarda la decisione 
del Consiglio di Lega, di moralizzare un'am­
biente, da tempo chiacchierato. La storia del 
regaietto prima della partita, cosa che avve­
niva da anni, era diventata ormai di dominio 
pubblico e la cosa avrebbe potuto far sorgere 
numerosi sospetti. Ma — ripetiamo — non 
era meglio abolirlo? Per II resto non ci sono 
state novità di particolare rilievo. Verrà chie­
sto alla Federazione, il cui C.F. si riunirà a 
Coverclano il 21 settembre, di riprendere 11 
discorso con il governo per varare un plano 
per il risanamento delle società. 

In vista delle nuove disposizioni sulla 
campagna trasferimenti saranno studiati 
degli sbarramenti, cioè date precise disposi­
zioni per il deposito dei contratti. Si vogliono 
così evitare gli inconvenienti di questa prima 
parte di stagione, quando alcune società 
hanno denunciato bilanci in rosso, per li 
mancato pagamento dell'indennizzo a loro 
spettante per la cessione di giocatori svinco­
lati. Matarrese ha infine annunciato che sa­
ranno deferite le società che hanno fatto al­
lenare giocatori non ancora in regola con il 
contratto, e i presidenti del Milan, Farina e 
dell'Inter, Pellegrini, per la scrittura privata 
su Serena, stipulata fuori regolamento. 

Domenica il «via» con la prima giornata 

Anche per quest'anno 
torneo di transizione 

ROMA — Sarà ancora un 
campionato di transizone 
quello della serie «A* di ru­
gby che il presidente federa­
le Maurizio Mondelli ha pre­
sentato ieri mattina a Roma. 
Un campionato che dovrà 
gestire la trasformazione 
dalla formula a due gironi 
con successive poule scudet­
to e poule retrocessione a 
quella approvata per la sta-

Sione 1986-1987: serie «A-l» a 
squadre a cui approderan­

no le otto della poule scudet­
to di questa stagione, le pri­
me due della poule salvezza e 
le due vincenti della poule 
promozione della serie «B». 

Le ultime sei della poule 
salvezza più seconda, terza e 
quarta del due gironi della 
serie «B» andranno a formare 
una serie «A-2». «Sarà un 
campionato come gli altri 
per rassegnazione dello scu­
detto — ha detto Mondelli — 
mentre probabilmente sarà 
molto più combattuto per la 
retrocessione. Capisco che 

una poule retrocessione in 
cui su otto squadre se ne sal­
veranno soltanto due potrà 
creare qualche problema. 
D'altra parte sono state le 
stesse società a scegliere di 
portare a termine la trasfor­
mazione desiderata in un so­
lo anno piuttosto che pro­
lungarla in più stagioni». 

Il campionato inlzlerà do­
menica con la prima giorna­
ta mentre la seconda fase 
{renderà 11 via il 19 gennaio 
988 e terminerà il 4 maggio. 
Mondelli si è quindi soffer­

mato sulla attività interna­
zionale che le varie forma­
zioni azzurre si troveranno 
ad affrontare nella prossima 
stagione e su alcuni accenni 
di quella già programmata 
perlU966$7. 

L'impegno più importante 
sarà, come al solito, quello 
della Coppa Europa che pro­
prio da questa edizione sì di­
sputa nell'arco di due stagio­
ni. Le partite di andata co­
minceranno per l'Italia il 10 
novembre in trasferta a Mo­
sca contro l'Urss. Il 7 dicem­
bre gli azzurri giocheranno 
all'Aquila con la Romania 
mentre per la terza partita 

ancora non si sa se la squa­
dra «ripescata» sarà la Spa­
gna o la Tunisia. Nel primo 
caso l'Incontro si giocherà a 
Rovigo il 19 gennaio, nel se­
condo sempre a Rovigo ma 
l'otto febbraio. Il 16 dello 
stesso mese l'Italia affronte­
rà una delle sue trasferte più 
difficili, ad Annecy contro la 
Francia che ha già annun­
ciato che presenterà la pri­
ma squadra. Infine 1113 apri­
le a Jesi sarà di scena il Por­
togallo. 

Altri impegni della nazio­
nale nell'88 saranno il 29 
gennaio a Treviso contro il 
Queensland e una tournée in 
Australia dall'I 1 maggio al 
primo giugno. Quanto all'87, 
oltre alle partite di ritorno 
della Coppa Europa, la na­
zionale affronterà un torneo 
mondiale a 16 squadre in 
Australia, la «Webb ellls cup» 
che si disputerà dal 23 mag­
gio al 21 giugno. Infine un 
cambio della guardia all'in­
terno del Consìglio Federale: 
si sono dimessi i consiglieri 
Vlgasio e Munari che vengo­
no sostituiti dal primi nella 
lista del non eletti. De Nipoti 
e Pilla. 

Ha battuto anche Zoetemelk, che sarà presente domani al Giro del Lazio 

Saronni (in volata) vince a Loriana 

Brevi 

Da Ladano arriva un mes­
saggio importante: Saronni ha 
vìnto la kermesse cittadina e 
prenota il Giro del Lazio, una 
classica che non ha mai vìnto. 
nella quale anzi nell'63 perse in 
maniera netta e clamorosa una 
delle sue celebri sfide con Mo. 
ser. proprio davanti «1 publbico 
assiepato nei paraggi dell'Arco 
di Costantino, dove la corsa da 
qualche anno si conclude. Mo* 
ter quest'anno non ci sarà, è vo­
lato in Colombia a fare casset­
ta, insieme al •nemico» Oersted 
che dopo gli spettacoli a paga* 
mento sulle piste colombiane 
andrà in Mestico a tentare di 

superare il record dell'ora che 
con km. 51,151 appartiene a 
Moser, appunto. 

L'assenza del trentino dalla 
corsa romana, da lui vinta l'an­
no scorso, come già nel "7? e nel 
"78, comunque non peserà ec* 
cessìvamente. Classica tra le 
classiche più prestigiose del ca* 
tendano ciclistico intemazìo* 
naie, si presenta quest'anno co* 
me l'autentica occasione di ri­
vincita tra tutti i principali 
protagonisti del campionato 
mondiale. Ci sarà il campione, 
il «vecchio* Zoetemelk, ci sarà 
l'americano «dispettoso» Greg 
Lemond (colpevole di avere ir* 
retilo Argentin al momento de* 
cisìvo) e ci sarà appunto More* 
no con la tua medaglia di bron* 
zo. Quindi tutti gli azzurri, col 

campione d'Italia Claudio Cor* 
ti nient'affetto rassegnato a su* 
bire tante illustri presenze. Ci 
sarà quindi anche Silvano Con* 
tini al quale la sentenza emessa 
dalla disciplinare non gli impe* 
disc* di correre il Giro del La* 
zio, poiché essa andrà in vigore 
(15 giorni di squalifica per un 
gestaccio rivolto a tutti) la set­
timana successiva alla pubbli­
cazione sull'organo ufficiale e 
lo toglierà da tutte le gare suc­
cessive. 

Per Saronni insomma il 51* 
Giro del Lazio sì offre come una 
eccellente occasione per riscat­
tare un lungo periodo di «vac* 
che magre» e rilanciare la tua 
immagine. L'annuncio che in* 
via agli sportivi dalla kermesse 
di Ladano è pertanto molto 

promettente e forse anche ti* 
gnificativo. Tanto più significa­
tivo, visto che nella corsa di sa* 
btto a cercare rivìncite sono in 
tanti e tutti di rango. A Ladano 
ha vinto in volata, una volata 
•spacca tutto*, nella quale ha 
superato Amadorì, Allocchio e 
il campione del mondo Zoete­
melk, un quartetto che sì era 
avvantaggiato di 10" sul grup­
po preceduto da Baronchelli. 
Lemond t'è piazzato undicesi­
mo. Sono corse, quelle come 
quella di Lariano. che non fan­
no testo, salvo qualche rara oc. 
catione come ieri sera Saronni, 
almeno nella volata ha dato 
l'impressione di voler provare, 
come ti dice, «le polveri». 

Eugenio Bomboni 

Frattura per Oti» Howard 
Otis Howard. phrot data Stefana! Trieste. si è fratturato lo zìgomo sinistro. 
colpito involontariamente darariwiceno in prova ala Sante. Stiwrin». nel 
corso di una partita del Tomeo dai Camperà che si disputa a Tritstt. 

Chioccioli capitano dell'eAlpilat» 
Franco CrdocooB str i i capitano data aquadra ciclistica aAJpaat» con seda 
naia Repubblica di San Manno. Altri due sicuri dalla formazione sono lo 
spagnolo Lejirrata • razzurro Amadorì. 

Marvia Frazier, quindicesima vittoria 
n massimo »nvarcano Marvia Fraiier. 2 * anni, figlio di Joe Frazier. n campio­
ne del mondo data categorìa, ha ottenuto la tua qumdScetima vittoria da 
professionista ad Atlantic City. 

Lendl ritorna in testa 
popò la vittoria ar Open degft Stati Uniti a cecoslovacco Ivan Land è ritornato 
in testa ala classifica mondiale dai tannati professionisti. Nurnaro 2. Jo?>.-i 
McCnroe, numero 3 Mata Waandar. 

Domenica Coppa Europa di maratona 
Ottantadue atleti, fra cui vtntiquanro dorma, in rappratamanza di 15 nazioni 
panaciparanno domenica prossima ala maratona dì Roma, valevole quest'an­
no quale Coppa Europa. La rappresentative azzurra saranno formata da Sor* 
dain. Pimazzoni. Alessio • Osvaldo Feuetini, Fantoni, Danti, FogK, Colombo. 
Moro a Scaun«h. 

Operato Claudio Testoni 
a tafensao dai Genoa Claude Tastoni e etato operato ieri di amia dal disco 
presso rospedale Getterà di Genova. L'intervento è riuscito; i recupero antro 
duemeei. 


